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la adozione di quei r imedi che gli onore-
voli i n t e r rogan t i invocano . 

A questo non debbo che aggiungere un 'ul-
t ima parola, ed è che se par l iamo di un ' a l t r a 
dolente nota , cioè di quella dei r i t a rd i dei 
treni, si deve pure avver t i re che dai pro-
spet t i s tat ist ici , che r iguardano t u t t e le reti 
in genere e non quelle di una d e t e r m i n a t a 
regione sol tanto , r i su l t a che i r i t a rd i non 
sono gran cosa in più di quelli degli anni 
precedenti , pur cos t i tuendo sempre un fe-
nomeno deplorevole. Si sono però già av-
viat i p rovved iment i n o n solo per a f f r e t t a r e 
la posa del doppio b ina r io dove se ne è r i -
conosciuta la urgenza , non solo .per t ener 
conto negli orari dei r a l l en t amen t i obbliga-
iorii affinchè l 'orario r ap present i l ' e f fe t t iva 
possibilità del t r a spor to t a n t o nella par tenza 
come nell 'arr ivo, ma a n c h e con lo sdoppia-
mento dei t reni a t t i v a t o ora - f r a l ' a l t ro -
sulla Firenze-Bologna; cosicché si è già av-
viato anche da questo la to un migl ioramento 
notevole. 

E notino i colleghi che, a p p u n t o per u n a 
delle linee più angus t i a t e dal traffico come 
è la Firenze-Bologna, si è p rovvedu to a 
smistare i t r en i in modo che u n a pa r t e 
serva la Bologna-Venezia, e l ' a l t r a serva la 
Bologna-Milano; con che si o t t iene già uno 
sfol lamento e la possibil i tà di avviare re-
golarmente anche quel servizio. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole Melli, do faco l tà al l 'onorevole 
Morpurgo di dichiarare se sia sodisfa t to 
della r isposta da tagl i dal l 'onorevole sot to-
segretario di S ta to . 

MO S P U R G O . Sono lieto di vedere al 
banco del Governo il mio o t t imo amico 
personale l 'onorevole Pozzi; l 'essere venu to 
lui a r i spondermi mi induce a mit igare la 
vivacità, e diciamo pure l 'asprezza, delle 
espressioni che èra nel l 'animo mio di usare, 
perchè la mia paro la -rispondesse al mal-
contento profondo, vivissimo che serpeggia 
da parecchi mesi in t u t t o il paese a cagione 
della comple ta ed assoluta disorganizza-
zione del servizio ferroviar io, di questo im-
portant iss imo servizio, a cui si r annodano 
i più vitali interessi della nazione. 

E poiché in sede d ' in terrogazioni si deve 
essere molto brevi, io cercherò d ' incon-
trare te legraf icamente le argomentazioni 
dell 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
i lavori pubblici . 

L 'onorevole sot tosegretar io , r ipe tendo ad 
un dipresso quello che ebbe a r ispondere 

questi u l t imi giorni agli onorevoli col-
leghi che s ' in teressarono del medesimo ar- i 

gomento , disse che t r e sono le ragioni spe-
cifiche per cui il servizio va così male : la 
mancanza dei carri; la mancanza di loco-
motive; la deficienza degli impian t i . 

Ora sgombr iamo la quest ione della man-
canza degl ' impiant i . Se alla mancanza delle 
locomotive si deve provvedere con calma, 
per q u a n t o r iguarda ta lun i impian t i si può e 
si deve provvedere c o n i a massima sollecitu-
dine ; ed a questo proposi to, incidental-
men te sol tanto , mi pe rmet to di dire che io 
ho visto una tabel la delle linee nelle quali 
si in tende di collocare un secondo binario. 
F r a queste linee si è previs ta la Mestre-
Treviso. 

Ebbene , mi p e r m e t t a l 'onorevole so t to-
segretario di S ta to che io dica che è asso-
l u t a m e n t e indispensabile che il secondo bi-
nario sia collocato da Mestre ad Udine e non 
so l tan to per le necessità del commercio e 
del l ' industr ia , ma anche per una ragione 
ben più al ta che è inuti le che io ora r a m -
ment i alla Camera. 

Io spero che nella somma s t anz ia t a dei 
200 milioni ci sia posto anche per ques ta 
linea, t a n t o più che la sede del secondo bi-
nario t r a Mestre e Udine è p ron ta . 

Le locomotive sono già commesse e ver-
r anno sper iamo sol leci tamente , ma faccio 
voti che esse corr ispondano alle esigenze ed 
alla l eg i t t ima aspet taz ione nostra , Dico que-
sto perchè r icordo un f a t t o avvenu to l ' a l t ro 
giorno, che una delle locomotive di u l t ima 
fabbr icaz ione produsse, per un guas to av-
venu to , un r i t a r d o di t r e ore nel t reno da 
F i renze a Boma, avendo dovuto , lungo il 
percorso, r imaner fe rma per a l t r e t t a n t o 
tempo. 

E vengo a par la re della deficienza dei 
carri . Qui, onorevole sot tosegre tar io distato 
mi p e r m e t t a di dire una cosa : io non voglio 
r ec r imina re , quello che è s t a to è s t a to ; ma 
bisogna pur a m m e t t e r e che la Direzione 
delle ferrovie di S ta to f u nei decorsi mesi 
molto, ma molto imprev iden te . Le Società 
ferroviar ie , le quali avevano degli azionisti 
cui r ender conto, da parecchi anni, a r r iva to 
il mese di agosto o di se t tembre , noleggia-
v a n o u n a q u a n t i t à di carr i al l 'estero e spe-
cia lmente in Aus t r ia . Giunto il mese di 
agosto di ques t ' anno io, nella mia qua l i t à 
di pres idente della Camera di commercio 
di Udine, come molti al tr i pres ident i di 
Camere di commercio di a l t re ci t tà , mi ri-
volsi al minis t ro dei lavori pubblici , al sot-
tosegretar io di S ta to , al d i re t tore generale 
delle ferrovie di S t a to , perchè si provve-
desse a noleggiare in grande q u a n t i t à co_ 


